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RICERCHE SULLE LAVE ACIDE 

DELLA REGIONE HARARINO-DANCALA IN A. O. 

(Nota preliminare) 

In UlUlo comunicazione tenuta al Congresso di Catania del 1949, 
ho riferito i ri sultati delle ricerche da me svolte sul chimismo delle 
11\ve basaltiche della Regione Hararino·Dancala, risu ltati che sono 
r iport.ati in una nota comparsa Ilei Rend iconti della S. M. I. ('). 

Succe~sivameDte nelle Memorie degli Istituti di Geologia e 
Mineralogia dell'Università. di P adova C) è stato dato ai1a stampa 
il lavoro definitivo sui basalti dell' Africa Orienta.le. 

Da vari anni ho pure in co rso lo s tudio chimico-petrografico 
sulle lave acide della stessa regioue, ri levata da M. G ORTANI e 
A. BIA.NCHI ('). Una m ia prima. comunicazione l"elativa alle o8sidiane 
è co mparsa sul Pel·iodico di Mineralogii\ C), ma i risultati conc lu­
sivi di queste ricerche saranno pubblicati in tt.ltra memoria , che 
costituirà la secouda parte della à.lonograti/\ pet.rogndìca dell' Africa 
Orienta le. 

Le VUICRlliti acide in questa region e, pur essendo snbordinal" 
per estensiollp e potenza a quelle basiche , cost ituiscollo estese for­
mazioni stratoidi, creste montuose, basse colline domiformi, spun­
toni e cratel·; isolati. 

Cronologicamente qn e8te lave appartengono: in piccola per -

(') O l ·hf;KIt-)I"KI,l~. Cltimi~",o d. ld"<! OuS,lilicl.e Ilelkl Re.Qio'le /f1J.l·(U·;no­
D<ltlc<ll<l in A. O. Rendiconli S. M.I., Auno \l I, t949. 

(t) O. HIII:I[Il)-ì\I Il:KI,I N, I /nunZli lIeU'A(l"ica Orienlale. Memorie Jni~nti Geo-; 
logi .. e ì\Iinerlllogia Univo PadoYII, VoI. XVII, 1~"lO. 

(a) i\I. OOk~TANI O! A. BIANOH I, NOie illUSll· .. dil1" sl/ll« 00"/« geologicll degli 
Allipidlli Ha,.a,·i,,' e ddui l)at.Ci,[ia Me .... diona!.e. l\Iem. R. Acc. Se. ht. Bologna, 
Sorie IX, T. VI U, 1941. 

(0) o. Hn:KE_M Il: KI,IN, A lCIIIII: oN1idiane flett' .·LO. I. Itendiconli S.M .1., ,\ uno I ~ 

]941, n.t S. 
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I fenocristalli sono oostit.uit.i da: qual'zo, da ' feldispati, da ano 
-fiboli, da termini del gruppo dell'enigmat.ite e da pirosseni. 

I! quarzo, non molto frequente, è iu individni più o meno 
idiomorfi, generalmente frat.turali e riassorbiti . 

I feldispati SOIlO rappreseutati da: sauidino, Itllortoclasio e 
plagioclasi. 

Il 9ltuidino trovasi in crillLalli di ab ito tabulare o Iistiforme, 
a geminazione Carlsbad , nettamenle orientati per fluitazione, che 
haul.lo dato luogo a carat.teristiche strutture trachitiche come nella 
t racbiliparita potassioa dell'estremità sud·ovesl. del M. Ellis. 

L'anortoclasio, presenlA fitta evanesce nte geminazione albit.e 
(a cui si associa, raramente, la geminazione Baveno, come ad 
esempio nella tnchiliparile sadica di Debra Brean) e angolo degli 
&ssi oUici 2V« oscillante nelle varie facies fra i 38° e i 43°. 
Nell'ossidiana liparit.ica comenditi ca del M. Agelil presso Gauani 
ho determinato, su piccoli frammellti isolati di anortoclasio, l'angolo 
di estinzione a: a su (010), ottenendo un valore di 9~, e indice di 
rifrazione su a ...... 1,624. 

1 plagioclasi banno composizione variabil e. Andando dalle 
faoies più acide alle meno, si passR. da. termini albitici con indioi 
di rifrazione uguali e minori a quello del balsamo e con angolo 
di· estinzione o : a """" 15° (misurato al 'l'. U. su un geminato albite 
in zona simmet.rica perpendicolare a (010» a termini 9.ndesinici con 
angolo di estillzione c: a e.:. 22° = 88% An. 

Nella. liparite comenditioa di Ucoial1i , fortemenle silicica , i 
minerali sialioi sono rappresentat i da quarzo, sanidino e miscele al­
bitiobe i nella. trachite sadica della. Val Gumi, poco sili9ica, l'ele­
mento sia.lico è rappresentato da. miscele andesiniche. \ 

L'elemento femico prevaleut-e è costituito dal pirossçono augi­
t.ìco-egil'inico verd e, con angolo massimo di estinzione c i i' = 800 
nei termini lavici più spiccatamente alcalini. Nella traGhiliparite 
comeuditi co-pautelle.ritica di Mebeso il pirosseno verde è nettamente 
zonato e preseut.a: c: y = 61° al centro, 78G alla periferia, 80" al­
l'estremo bordo. 

Fra i fenocri!:ltalli t'emi(',i rit,roviamo auche gli anfiboli (Ilon 
molto sviluppati nè frequenti ) a pleocroismo con tonalità bruno­
rossicce che indica.uo termini sodici e Litaniferi di tipo barkeviki-
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centuale a.lle vulcaniti della. serie più antica. di Mag~ala, prevalen­
temente alle VUlcalliti domi formi della serie superiore di Aden; non 
mancano però lave acide recenti ('). 

Le faciei!! da me studiate provengono da località diverse e da. 
formazioni vulcaniche di diversa posizione cronologica i nella loro 
scelta mi !lono preoccupata di studiare i tipi più diffusi che carat.­
terizzano petrograficamente la. regione. 

Su questi ho già. eseguito una. quindicina di anali si. In attesa 
di portare a term ine nlted or; ricerche analitiohe su altre faeias 
particolari in modo da tracciare lUI quadro al più poss ibile com­
pleto dei tipi rappresentativi , ritengo interessante offrire, seppure 
in forma preliminare, alcuni risultati già ottenuti. 

Sono facies generalmente liparitiche e t rachilipariti che, a ca­
ratliere più o meno comend itico o panteUeritico , e piu rarament.e 
facies trachitiche. 

fl loro aspetto macrosco pico è piu ttosto vario. Nelle h",e os­
sidiauoid i si passa da tipi neri , Incent.i, prettameute vetrosi, più o 
meno vactlolari (tipica l'ossidiana lipariti cl\ comenditica di Entotto 
a nord di Addis Abeba) a tipi grigi, oscuri, opachi, a frattura con­
coide: microscopicamente in queste facies da strutt.llre in tegralmeute 
vetrose si arri va a strutture vetrofiriche ri cche di minutissimi cri­
stalliti di devetrificazione, llo lcate da fin i fessurazioni perlitiche . e 
con pochi feuocristalli feldispati ci e femici (ossidiaue liparitiche 
comenditicbe del AL Agelù, preflso Gal1aui, e della regione di 
Sardò). 

L e facies nOli ve trose o povel'e di vet.ro hanno tinta variabile, 
dal bianco, a l nocciola, al violaceo si no al grigio-plumbeo i sono 
per lo più compatte, raramente porfiriche ad occhio nudo. Freq uenti 
bellissi me microstrutture sferolitiche j le liparit i bruno·scure oom­
patte quasi sel ciose della oatena de l Mil Millaca t e le lipariti a.. 
tessitura Buidale di Sardò sono costituit.e in prevalenza da un ag­
gregato di minuscoli sferoliti bruni raggruppati in straterelli e 
~olute. Predominano però le stru~ture porfiriche: per fellocristalli 
di feldiapll.ti , di anfiboli , di pirossen i in masse di fond o da mi cro ­
cristalli Ile sino a pe t.roselcios8, tal ora flll idali. 

( ' ) Vedi in pr0l'o.iIO M. GOIlT,-\liII 6 A. BL '-\~CHI, oper~ cilalll. 
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Lico, eome uelle lipariti comenditiohe di Uecialli El del margine 
tllld-o\"est. del Lago Raie. 

Nelle facies laviche a carattere marca.t.a.mente alcalino si rin­
veugollo iuoltore fra i costituenti femici idioroorfì termini del gruppo 
delle euigmatiti: cossirit.e o rhOllite, dai colori di pleocroismo 
bruno-castani sino a. bruno-neri, con oarattel'e negativo della zona 
di allungamento, seguo ottico positivo, piccolo a.ngolo degli &8si ot­
tici, piano degli assi ottici quasi pa.ra ll elo a. (010). Nella traohili­
pari te sodico-potassio" a. carattere pantelleritico-comenditico del 
M. Assabot" nelll\ regione di Meheso, al quarzo, al s&nidino, al 
pirossello egirinico si associano appunto questi termini. 

Gli sLessi e lementi mineralogici costituiscono la seconda. ge­
nerazione. In alcune lave di tipo t rachiliparitico bo rinvenuto 
inoltre ll~lI'agg .·egato di fondo granuli ed aghi (ad intenso pleo­
croismo COli tonalita verdi e azzurre, allungamento negativo e 
bassa birifrangenza) che ho considerato termini della serie arfved­
l:Ion i te- riebecki te. 

l ... e sferuliti, di CIIi è costituita. prevalentemente la massa di 
alcune facies (ho menzionato più sopra le lave del Mil Millacat e 
di Sardò) sono probabilmente fo.·mate da fibrille di feldispato po­
t.assico in cemento calcedonioso. 

11 vetro è più o meno abbondante, talora del t.utto prevalente 
in aloune fa.oies. 

Fra gli accessori: rara maglletite, in forme spesso rombodo­
decaed riche1 e apatite in aghi. 

I dati analitici mettono in evidenza il carattere persilicico El 

generalmente alcal ino di queste lave: alculle not.evolmente ricche 
in silice, t.utte ricche in alcali e in ossidi di ferro 1 più o meno al­
luminifere. Le lipariti di serie normale sono rare (Mil Millacat.) ; 
prevalgono invece liparit i1 trachilipariti e trach iti a carattere al­
calino generalmente sodi co (Gauani, dintorni del lago Haic, Debra 
Brean, Val Guma), di rado potassico (Monti Ellis). 

Come ho già. accennato piìt sopra, mo lte di queste lave SODO 

a tendenza comenditica: elevata percentuale di siljce e di alcali, 
valore relativamente basso di allumina contrapposto &d un tenore 
piuttosto elevato in ossidi di ferro (Gccialli, località lungo le strade 
Addis Abeba-Moggio e S&rdò-'l'andahò, G&uani) Entotto); altre 
fsc iell invece han no tendenza panlelleritica: meno silioiche delle 

, 
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precedenti, sempre fortemente ferrifere e alcaline con prevalenza. 
sodica., !lcarsamente alluminifere (dintorni di Meheso). 

Già. da queste deduzioni a. carattere preliminare è messa in 
luce l'appartenenza. alla serie alcalina delle lave da me considerate. 
Mi riservo di ritornare in argomento e di precisare meglio i ca­
ratteri gener!l.\i del chimismo di queste vulcani ti da me studiate e 
dei loro rapporti ohimico-petro:grafici con altre analoghe rocce del­
l'Africa Orientale, in occasione del prossimo Congresso della S.M.I., 
presentando la memoria conclusiva , a cui più sopra. bo accennaLo. 




